
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
Numero  10 del 17 aprile  2026

Oggetto: affidamento dei lavori di realizzazione del nuovo impianto trasmissione 
dati  e  manutenzione  prese  elettriche  scrivanie.  (CIG  BB4A6ECC74  CUP 
I64D26000720005)  .    Determinazione  a  contrarre,  ai  sensi  dell’art.  17  del   
D.lgs. 36 del 2023

IL DIRETTORE

Visto l’art. 17, comma 2 del D.lgs. 36 del 2023, il quale prevede che “In caso di 
affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente,  unitamente  alle  ragioni  della  sua  scelta,  ai  requisiti  di  carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale.”;

Dato atto che l’Ente, valutata la necessità di provvedere alla riorganizzazione del 
centralino telefonico,  ha ritenuto necessario procedere,  propedeuticamente,  alla 
realizzazione di un nuovo impianto di trasmissione dati nonché alla sistemazione 
delle prese elettriche e delle canalette presenti negli uffici a piano terra;

Dato  atto che  l’Ente  ha  richiesto  all’Impresa  ELECTRO  IDEA  S.N.C.  DI 
BALDI C. E CALLAIOLI C. (P.IVA 00885860528) la disponibilità ad eseguire 
i lavori indicati in oggetto, ivi compresa la redazione del progetto;

Verificato che  l’impresa  è  abilitata,  ai  sensi  del  D.M.  37  del  2008,  con 
riferimento agli impianti di cui alla lettera b) dell’art. 1 del suddetto decreto, come 
risulta dalla visura camerale estratta in data 16/03/2026;

Dato atto che l’impianto ha una potenza inferiore ai limiti individuati dall’art. 5, 
comma 2  lett.  b)  del  D.M.  37  del  2008,  a  mente  del  quale  “ Il  progetto  per 
l'installazione,  trasformazione  e  ampliamento,  è  redatto  da  un  professionista 
iscritto  agli  albi  professionali  secondo  le  specifiche  competenze  tecniche 
richieste,  nei  seguenti  casi:  […]  b)  impianti  elettrici  realizzati  con  lampade 
fluorescenti  a  catodo  freddo,  collegati  ad  impianti  elettrici,  per  i  quali  è 
obbligatorio  il  progetto  e  in  ogni  caso  per  impianti  di  potenza  complessiva 
maggiore di 1200 VA resa dagli alimentatori”;
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Dato atto, quindi, che trova applicazione quanto previsto dall’art. 5, comma 1 del 
D.M. 37 del  2008, a mente del  quale “Per l'installazione,  la trasformazione e 
l'ampliamento degli impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettere a), b), c), d), 
e), g), è redatto un progetto. Fatta salva l'osservanza delle normative più rigorose 
in materia di progettazione, nei casi indicati al comma 2, il progetto è redatto da 
un professionista iscritto negli albi professionali secondo la specifica competenza 
tecnica richiesta mentre, negli altri casi, il progetto, come specificato all'articolo 
7,  comma  2,  è  redatto,  in  alternativa,  dal  responsabile  tecnico  dell'impresa 
installatrice”;

Dato atto che si rende, quindi, necessario affidare la realizzazione del progetto 
nei confronti del responsabile tecnico dell’Impresa e che la redazione dovrà essere 
conforme al quanto previsto dai commi 3 e 4 dell’art. 5 del D.M. 37 del 2008, 
secondo i quali:

- “3. I progetti degli impianti sono elaborati secondo la regola dell'arte. I 
progetti elaborati in conformità alla vigente normativa e alle indicazioni 
delle  guide  e  alle  norme  dell'UNI,  del  CEI  o  di  altri  Enti  di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che 
sono  parti  contraenti  dell'accordo  sullo  spazio  economico  europeo,  si 
considerano redatti secondo la regola dell'arte.

- 4.  I  progetti  contengono  almeno  gli  schemi  dell'impianto  e  i  disegni 
planimetrici  nonché  una  relazione  tecnica  sulla  consistenza  e  sulla 
tipologia  dell'installazione,  della  trasformazione  o  dell'ampliamento 
dell'impianto  stesso,  con  particolare  riguardo  alla  tipologia  e  alle 
caratteristiche dei materiali e componenti da utilizzare e alle misure di 
prevenzione e di sicurezza da adottare. Nei luoghi a maggior rischio di 
incendio e in quelli  con pericoli  di esplosione, particolare attenzione è 
posta nella  scelta  dei  materiali  e  componenti  da utilizzare nel  rispetto 
della specifica normativa tecnica vigente”

Dato atto che il preventivo, pari ad € 16.700,00 oltre IVA, è così composto (doc. 
a):

- € 11.270,00 oltre IVA relativamente alla progettazione e realizzazione del 
nuovo impianto di trasmissione;

- €  5.430,00  oltre  IVA relativamente  alla  manutenzione  delle  prese 
elettriche delle scrivane.

Visto l’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs 36 del 2023 a mente del quale “Salvo 
quanto  previsto  dagli  articoli  62  e  63,  le  stazioni  appaltanti  procedono 
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all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di  
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 
più  operatori  economici,  assicurando che siano scelti  soggetti  in  possesso di 
documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni 
contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla 
stazione appaltante”;

Dato  atto  l’Ente  ha  richiesto  all’operatore  economico  un’apposita 
autodichiarazione  (doc.  b),  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000  dalla  quale  risulti  il 
possesso dei requisiti di cui agli artt. 94 ss. del D.lgs. 36 del 2023, a mente del 
quale “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) 
e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con 
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  il  possesso  dei  requisiti di 
partecipazione  e  di  qualificazione  richiesti.  La  stazione  appaltante  verifica  le 
dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno”;

Dato atto che l’Ente, sulla base del CPV “507110 00-2” e del Codice ATECO ad 
esso associato “[04322] Servizi degli elettricisti – “[432] Installazione di impianti 
elettrici, idraulici ed altri lavori di costruzione e installazione”, come previsto 
dall’Allegato II.2 bis  al  D.lgs 36 del  2023,  ha individuato il  seguente CCNL: 
“Coibentazioni Termiche Acustiche” (Codice CNEL: B012);

Dato atto che l’Impresa ha dichiarato di applicare il seguente diverso contratto, il 
quale  contiene  tutele  equivalenti  a  quello  indicato  dall’Ente:  metalmeccanico 
codice C011;

Dato atto che l’Ente ha verificato l’idoneità tecnico professionale dell’Impresa, 
secondo quanto previsto dall’allegato XVII del D.lgs 81 del 2008, provvedendo:

- in data 16/03/2026 ad acquisire la visura camerale della stessa (doc. c);
- ad acquisire l’impegno dell’impresa a presentare il Piano Operativo della 

Sicurezza, ai sensi del D.lgs 81 del 2008, prima dell’inizio dell’attività di 
cantiere e, comunque, nei termini di legge.

Dato atto che l’Ente ha ritenuto di non procedere alla redazione del Piano della 
Sicurezza e coordinamento, ai sensi del D.lgs 81 del 2008, in considerazione della 
circostanza che sarà presente soltanto l’impresa affidataria dei lavori;
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Dato atto che l’Ente ha acquisito la seguente ulteriore documentazione:
- in data 07/04/2026 la polizza RCT/RCO (doc. d)

Dato  atto che  l’Ente  ritiene  di  non  richiedere  al  garanzia  definitiva,  ai  sensi 
dell’art.  53,  comma  4  de  D.lgs  36  del  2023,  tenuto  conto  dell’esiguità 
dell’eventuale somma garantita;

Preso  atto che il Budget annuale consente di accogliere la spesa stimata per il 
presente affidamento;

DETERMINA

di  affidare nei  confronti  della  ELECTRO  IDEA  S.N.C.  DI  BALDI  C.  E 
CALLAIOLI  C. (P.IVA 00885860528)  –  PEC:  ELECTROIDEA@PEC.IT le 
prestazioni indicate nel preventivo trasmesso in data 16/03/2026

di stabilire che l’Impresa è tenuta:
- entro  20 dalla adozione del presente affidamento a consegnare all’Ente il 

progetto redatto dal proprio responsabile tecnico;
- entro  60 giorni naturali  e consecutivi,  dalla consegna dei  lavori,  previa 

approvazione  del  progetto  da  parte  dell’Ente,  ad  ultimare  l’esecuzione 
delle opere indicate nel preventivo;

di stabilire che il corrispettivo contrattuale è pari ad  € 16.700,00 oltre IVA ed 
oltre i  costi della sicurezza stimati nel PSC, da remunerare “a corpo” e che il 
suddetto importo è da intendersi comprensivo di ogni e qualsiasi onere a carico 
dell'Impresa.

di stabilire che l’Impresa è tenuta a tutti gli adempimenti di cui al D.M. 37 del  
2008, tra cui: 

- il rilascio della dichiarazione di conformità, di cui all’art. 7 del D.M. 37 
del 2008, a mente del quale “1. Al termine dei lavori, previa effettuazione 
delle  verifiche  previste  dalla  normativa  vigente,  comprese  quelle  di 
funzionalità dell'impianto, l'impresa installatrice rilascia al committente 
la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle 
norme  di  cui  all'articolo  6.  Di  tale  dichiarazione,  resa  sulla  base  del 

4

mailto:ELECTROIDEA@PEC.IT


modello  di  cui  all'allegato  I,  fanno  parte  integrante  la  relazione 
contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto di cui 
all'articolo 5”

- l’art.  art. 11 del  D.M. 37 del  2008 relativamente al  Deposito presso lo 
sportello unico per l'edilizia del progetto, della dichiarazione di conformità 
o del certificato di collaudo, a mente del quale “1. Per il rifacimento o 
l'installazione di nuovi impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettere a), 
b), c), d), e), g) ed h), relativi ad edifici per i quali è già stato rilasciato il  
certificato di agibilità, fermi restando gli obblighi di acquisizione di atti di 
assenso comunque denominati, l'impresa installatrice deposita,  entro 30 
giorni dalla conclusione dei lavori, presso lo sportello unico per l'edilizia, 
di cui all'articolo 5 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 del comune ove ha 
sede l'impianto, la dichiarazione di conformità ed il progetto redatto ai 
sensi dell'articolo 5, o il certificato di collaudo degli impianti installati, 
ove previsto dalle norme vigenti”.

di stabilire, quanto alla revisione prezzi che ai sensi dell’art. 60, del D.lgs 36 del 
2023, così come modificato dall’art. 23 del D.lgs 209 del 2024, si darà luogo alla 
revisione prezzi in presenza di una variazione del costo dell'opera, in aumento o in 
diminuzione, superiore al 3 per cento dell'importo complessivo e operano nella 
misura  del  90  per  cento  del  valore  eccedente  la  variazione  del  3  per  cento 
applicata alle prestazioni da eseguire.
Si segnala che, in difetto dell’emanazione del decreto di cui all’art. 60, comma 4, 
primo  periodo,  del  Codice  continuano  ad  applicarsi,  in  via  transitoria,  le 
disposizioni dell'articolo 60, comma 3, lettera a) e comma 4 del codice, nel testo 
vigente alla data del 1° luglio 2023, così come previsto dall’art. 16 dell’Allegato 
II.2-bis al D.lgs 36 del 2023;

di stabilire che nessuna variazione o addizione al progetto potrà essere introdotta 
dall’Impresa  se  non sia  stata  preventivamente  approvata  dall’Ente  nel  rispetto 
delle condizioni e dei limiti indicati dall’art. 120 del D. lgs 36 del 2023.

di  stabilire che  l’Ente,  per  ragioni  di  interesse  pubblico  o  altro  comprovato 
motivo, può recedere in tutto o in parte dal contratto, in qualunque tempo e fino al  
termine della prestazione, secondo la procedura prevista dall’art. 123 del D.lgs 
36/2023 e dall’art.  11 del  relativo Allegato II.14.  Tale facoltà  è  esercitata  per 
iscritto mediante comunicazione a mezzo PEC, che dovrà pervenire all’affidatario 
almeno venti giorni prima del recesso;
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di trasmettere la presente determina tramite PEC al soggetto affidatario, di modo 
che la stessa assuma altresì efficacia di ordine, ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 36 
del  2023,  a  mente  del  quale  “In  caso  di  procedura negoziata  oppure  per  gli 
affidamenti  diretti,  mediante  corrispondenza  secondo  l'uso  commerciale, 
consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere    anche  tramite  posta  elettronica   
certificata”;

di obbligare l’affidatario del servizio al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità 
dei  flussi  finanziari  di  cui  all’articolo 3 della  legge 13 agosto 2010,  n.  136 e 
successive modifiche; 

di nominare se stesso quale Responsabile  del Progetto e di dichiarare a tal fine 
l’assenza di ipotesi di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. 36 del 
2023; 

F.to IL DIRETTORE
Dott. Riccardo Sansoni

Allegati  conservati  agli 
atti di ufficio
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